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A - CONSEGNA E POSIZIONAMENTO

e Quando il condensatore € stato consegnato nel sito desiderato, rimuovere I'imballaggio facendo at-
tenzione a maneggiarlo gentilmente. Sollevare I'unita seguendo le istruzioni riportate sul manuale. Ogni
punto di sollevamento indicato DEVE essere utilizzato.

NON spingere, tirare o utilizzare come punto di sollevamento tubi, curvette, collettori o qualsivoglia
tubazione, aletta, griglia di protezione o altro componente non specificamente indicato come punto di
sollevamento.

Sollevare 'unita con carrello elevatore o altro mezzo utilizzando UNICAMENTE i punti di sollevamento
indicati.

Fare attenzione ad evitare contatti con le parti alettate; le alette possono venire danneggiate molto
facilmente.

Qualora fosse necessario, posare I'unita al suolo, accertarsi che questa venga in contatto con il suolo
attraverso la struttura metallica e MAI attraverso tubi, tubazioni o alette.

e Completare I'assemblaggio dell’'unita montando i piedi o i supporti.
e |’imballaggio va smaltito adeguatamente.

e Livellare I'unita in modo che la batteria e i tubi della circuitazione di scambio siano disposti orizzon-
talmente.
In questo modo si consente il corretto flusso del fluido durante la condensazione e dell’olio da questo
trascinato.

e Preparare un basamento livellato ed isolato dalle vibrazioni.
Il condensatore deve essere fissato al basamento da viti e bulloni, utilizzando le asole previste sui
piedi.
NON saldare i piedi.

e Posizionare il condensatore in un luogo con sufficiente spazio libero attorno, in modo che I'aria fresca
possa venire effettivamente aspirata.
Evitare attentamente ricircoli tra I’aria esausta - calda - e I'aria fresca.
I luoghi “a rischio” sono tipicamente quelli troppo vicini a muri, tetti, 4 pareti, qualsiasi luogo in cui ra-
gionevolmente si possa creare una “bolla d’aria calda”.
Ulteriori informazioni si possono trovare sul Manuale dell’'unita; in caso di dubbio prendere sempre
contatto con I'ufficio Application di Thermokey.
I ricircoli d’aria possono ridurre significativamente le prestazioni dell’'unita.

¢ NON installare I'unita in aree soggette ad allagamenti.

e | e tubazioni di raccordo devono venire realizzate in modo da proteggere lo scambiatore di calore da
stress meccanici o dilatazioni termiche, come descritto in seguito.
Il condensatore & progettato per resistere al proprio stress meccanico ed alle proprie dilatazioni termi-
che - ad es.: pressione interna e variazione di temperatura del ciclo frigorifero.

e |l progettista dellimpianto dovra progettare lo stesso in modo che il condensatore non risulti MAI
completamente allagato dal refrigerante condensato - come descritto a seguire.

e Quando il luogo e soggetto a temperature estremamente basse (al di sotto dei -15°C) le raccoman-
dazioni descritte a seguire sono NECESSARIE per prevenire danni.

e Linea di vapore ad alta pressione - ingresso condensatore - evitare sifoni, recipienti, scambiatori di
calore o qualsiasi trappola di liquido.
Quando il sistema si arresta e la temperatura ambiente &€ molto inferiore a 0°C, tutti i componenti di cui
sopra diventano trappole di liquido.

e Poiché il condensatore non pud venire allagato, il circuito di raccordo dovra venire disegnato per for-
ma e diametri in modo da svuotare comunque il condensatore per gravita.
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e Per evitare qualsiasi rischio di scoppio, andranno adottati opportuni dispositivi di sicurezza - per es.
pressostati che arrestino i compressori e valvole pop-off per evitare sovrapressioni.

¢ Installazione all’esterno: collegata I'unita, verificare che le scatole elettriche siano ben chiuse, per evi-
tare I'ingresso d’acqua e conseguenti cortocircuiti.

¢ Piano di manutenzione: definire un piano periodico per rimuovere polvere e sporcizia dalla superficie
alettata.
Polvere e sporcizia riducono la portata d’aria attraverso lo scambiatore e quindi la capacita del con-
densatore.

e Pulizia del pacco alettato: per lo scopo si pud utilizzare aria compressa o acqua a bassa pressione.
Il flusso della azione pulente va opportunamente orientato, ortogonalmente alla superficie frontale dello
scambiatore, al fine di evitare danneggiamenti accidentali - piegatura - delle alette.

e NON arrampicarsi o camminare sul condensatore, se non espressamente consentito da Thermokey.
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B-PROGETTO

A seguire si pud trovare lo schema di un sistema refrigerante in funzionamento.

D

(;;
Compressore Condensatore
Ricevitore
di liquido

[
‘i‘* N # Valvola di espansione

Evaporatore

Il fluido condensato cade per gravita nel ricevitore di liquido. In tal modo la batteria condensante puo lavo-
rare in modo corretto senza stress aggiuntivi che possano compromettere la tenuta o la funzionalita.

In ogni caso, vari rischi sono presenti durante fasi particolari di funzionamento del sistema.

Una di queste ¢ il funzionamento a temperature ambiente basse o molto basse.

In queste condizioni, la capacita del sistema cresce sensibilmente, mentre all’opposto la richiesta crolla.
Conseguentemente il sistema & soggetto a lunghi arresti, poiché I'utenza ha raggiunto la temperatura
richiesta.

In questa fase di funzionamento - col sistema in arresto - avvengono migrazioni e flussi del refrigerante,
per es. dall’evaporatore al condensatore attraverso il compressore.

Un compressore alternativo non riesce ad arrestare il flusso del refrigerante, poiche le sue valvole sono
essenzialmente semplici valvole di non ritorno.

BOLLETTINO TECNICO 2011-01 THERMOKEY



Quando la temperatura dell’evaporatore € circa -10°C, mentre la temperatura esterna & attorno a -15°C,
in breve tempo tutto il vapore disponibile migrera e verra condensato nella parte del sistema piu fredda e
dunque alla minor pressione, che risultera essere il condensatore, situato all’esterno.

Tale massa liquida di refrigerante non € comprimibile e pud causare gravi danni ai componenti del sistema
refrigerante.

Questi danni avvengono quando il sistema refrigerante si riavvia e forza il fluido attraverso il condensato-
re - nel cosiddetto “slug flow” - inducendo forti vibrazioni ed una serie di ripetuti “colpi d’ariete”, dovuti
principalmente alle pulsazioni del compressore - che sia a vite, a pistoni o scroll.

Ogniqualvolta sia necessario sulla linea del vapore disporre un ricevitore, separatore d’olio o scambiatore
di calore, si dovra NECESSARIAMENTE prevedere un accorgimento per evitare di intrappolare il liquido.

A seguire, una serie di tipiche installazioni.

CORRETTO

Nella linea del vapore-ingresso condensatore,
non ci sono trappole di liquido.

Il liquido non deve venire forzato dentro

il condensatore al riavvio del sistema.
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ERRATO

Il sifone ¢ allagato.
Quando il sistema inizia a funzionare,
il liquido viene forzato attraverso

il condensatore.

Lo “slug flow” conseguente
sollecitera le tubazioni con vibrazioni
e colpi d’ariete.

ERRATO

Il condensatore e allagato.
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ERRATO

Il condensatore € allagato perche il sifone sulla linea
di liquido - uscita del condensatore - intrappola il liquido.
Il liquido non puo venire drenato per gravita.

Quindi, qualsiasi circuitazione che possa portare ad accumulare o intrappolare il fluido condensato - liqui-
do - all’interno del sistema € da considerarsi rischiosa, con I'ovvia eccezione del ricevitore di liquido.
Il progettista del sistema deve implementare qualsiasi accorgimento necessario ad evitare I'insorgenza

del problema.
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Altri traumi che possono compromettere la vita del condensatore sono gli stress - meccanici, termici da
dilatazione o vibrazionali - trasmessi dalle connessioni.

N (A
ERRATO
Stress da dilatazione e vibrazione vengono direttamente
trasmessi dalla connessione alla batteria.

C— — — — 1]

E buona pratica prevedere I'installazione di smorzatori di vibrazione che possano ridurre vibrazioni e pul-

sazioni.
In ogni caso, le connessioni dovranno avere un disegno opportuno per interrompere il piu possibile le
onde di pressione - per es. inserendo cambi di direzione lungo la tubazione.

Il disegno sottostante rappresenta una semplice connessione realizzata per ridurre lo stress generato da
dilatazioni e vibrazioni alla batteria.

CORRETTO

Gli stress dilatativi e da vibrazione
sono smorzati dalla forma
della connessione.
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Particolare attenzione va attribuita al progetto dei supporti delle tubazioni di raccordo.

Talora sono richiesti dei punti fissi, in altri casi la tubazione deve essere libera di dilatarsi.

Riguardo ai punti di staffaggio, non si pud definire una regola fissa a causa delle differenti configurazioni.
Di volta in volta, il progettista del sistema dovra definire la posizione degli staffaggi allo scopo di minimiz-
zare lo stress al condensatore e scaricarlo nei punti designati.

Un ulteriore danno alla durata del condensatore pud venire arrecato dalle correnti parassite.
Normalmente i condensatori remoti vengono collocati all’esterno, direttamente esposti agli agenti atmo-
sferici.

Pertanto risultano ottimi ricettori di correnti elettriche.

La messa a terra deve essere realizzata in modo da annullare le differenze di potenziale tra la carcassa e
la tubazione, anche in caso di un fulmine vicino, di dispersioni da un componente del sistema o di correnti
indotte.

| metalli componenti la batteria - quando attraversati da correnti - possono venire indeboliti o corrosi molto
rapidamente.

Correnti che passino dalla carcassa al tubo e poi a terra o viceversa possono ridurre sensibilmente la vita
del condensatore.

THERMOKEY BOLLETTINO TECNICO 2011-01




TECHNICAL BULLETIN 2011-01

Good practice, tips & tricks for remote condensers installation



TABLE OF CONTENTS

A DELIVERY AND POSITIONING 15

B DESIGN 17

THERMOKEY TECHNICAL BULLETIN 2011-01




A - DELIVERY AND POSITIONING

¢ As the condenser has been delivered at the desired location, carefully remove the packaging - handle
it gently. Lift it following the lift instructions in the manual. Every lifting lug indicated has to used for the
purpose.
Do NOT push or pull or use as lifting point any pipe, return bend, manifold or piping part, fin, fan or even
guard grill or any other part not specifically intended as a lifting point.
Lift the condenser with a fork lift or any other device using the indicated lifting points ONLY.
Pay attention to avoid contacts with the finned part: fins are very easy to get damaged.
Whenever laying the condenser on the ground were momentarily needed, be sure the unit will touch the
ground through its metal frame and NOT through any pipe or fin.

e Complete the assembly of the unit by mounting feet or supports.
e The packaging have to be adequately disposed.

e |evel the unit so that the coil and the core pipes in horizontal position.
This way correct flow of the condensing flow - and of any oil pulled by the fluid - is enabled.

e Prepare a unit base even and insulated from vibrations.
The condenser have to be fixed to the base through screws, nuts & bolts, using the provided slots in
the feet.
Do NOT weld the feet.

e Put the condenser in a place with enough free room surrounding, so that fresh air could be effectively
taken in.
Carefully avoid short circuits between exaust - hot - air and fresh - cold - air.
Typical “risky” locations are too close to walls, roofs, close rooms, 4 walls, any location were “hot air
pool” can reasonably occur.
Further indication may be found on the unit Manual; in case of doubt always get in touch with Thermo-
key Application Dept.
Air short circuits might significantly reduce performance of the unit.

e Do NOT install the unit in areas subject to flooding.

e External piping have to be provided so that the condenser coil is protected from mechanical stresses
or temperature elongation - as described in the following.
The condenser have to cope with its own elogation or mechanical stress - i.e.: internal pressure and
temperature.

e The system designer shall design the system so that the condenser will NEVER be fully flooded by
condensed refrigerant - as described in the following.

e When the location is subject to severely low ambient temperatures - below -15°C - the tips described
in the following are MANDATORY to prevent damages.

e High pressure vapour line - condenser inlet line - avoid syphons, vessels, heat exchangers or any
other liquid trap.
When the system stops and ambient temperature is well below 0°C, those components would become
liquid traps.

¢ As the condenser can’t be flooded, the external circuiting have to be designed both in shape and dia-
meters so to empty the condenser by gravity.

e To avoid any burst risk, adequate safety devices shall be adopted - i.e. manostats stopping compres-
sors and pop-off valves to discharge the extrapressure when above max pressure.
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e Outdoor installation: once electrical connections have been finalized, check the junction boxes are
perfectly sealed, in order to avoid water inlet and consequent electical short circuit.

¢ Maintainance plan: put in place a periodic plan to remove dust & dirty from the finned surface.
Dust and dirty reduce the air flow through the coil, thus the condenser capacity.

¢ Cleaning the finned pack: compressed air or low pressure water can be used for the purpose.
The flow of the cleaning mean shall be adequately oriented, orthogonally to the front surface of the coil,
in order to avoid accidental damage - bending - of the fins.

e Do NOT climb or walk on the condenser - unless specifically allowed by Thermokey.
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B - DESIGN

Below a scheme of a refrigerating system during operation can be found.

IENEEEEEENEED
D)

Condenser

)

Compressor

Liquid Receiver

i)
‘i' )4 # Expansion Valve

Evaporator

The condensed fluid falls by gravity into the liquid receiver. This way the whole condenser coil can work in
the correct way, without any extra stress which could compromise its tightness or functionality.

Anyway, several risks insist, during particular phases of the cooling system operation.

One of those is operation during low or very low ambient temperature.

In those conditions, the capacity of the cooling system rises very much - on the other hand the request
for cooling sinks down.

Therefore the system operation is subject to long stops as the user gets the requested temperature.

In that phase of the operation - with the system stopped - migrations and flows of the refrigerant happens,
i.e.: from the evaporators towards the condenser, through the compressor.

An alternative compressor can not stop the fluid flow, as its valves are basically simple no-return valves.
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When the temperature of the evaporator is around-10°C while outdoor temperature is around -15°C, in
a short time all the available vapour will migrate and will be condensed in the coldest - and thus lowest
pressure - part of the system, which will be the remote condenser, located outdoors.

That liquid mass of refrigerant is not compressible and can cause severe damages to the components of
the cooling system.

Those damages occur when the cooling system restarts and takes the liquid through the condenser - in
the so called “slug flow” - generating severe vibrations to the core pipes and series of “water hammers”
due mainly to compressor pulses - either screw, piston alternative or scroll.

Whenever on vapour line any vessel, equipment, oil separator, heat exchanger were required, then a solu-
tion to avoid fluid liquid trap occurrency is MANDATORY.

Below please find pictures of typical cooling installation.
Some of them reccomended or acceptable, the others are “risky” - by means that can cause severe trou-
ble to the system components.

RIGHT

In the vapour pipe - condenser inlet -

there are NO liquid traps.

NO liquid can be taken through the condenser
when the system starts operation.
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WRONG

The syphon is flooded.
When the system starts operation,
the liquid will be taken through
the condenser coil.

Consequent “slug flow” will stress
the coil piping with vibration and
“water hammer”.

WRONG

The condenser coil is flooded.
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WRONG

The condenser coil is flooded because the syphon
on the liquid line - condenser outlet - is a liquid trap.
Liquid can’t be drained out by gravity.

Thus every layout that could lead to rise or entrapment of condensed cooling fluid - liquid - inside the
system, with the obvious exception of the liquid receiver.
The system designer have to implement every needed tip to avoid the issue.
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Other issues that could compromise the life of a condenser are stresses - mechanical, termical by dilata-
tion and vibrational - given by external piping.

WRONG

Dilatation stress and vibrations are transmitted straight
by the external piping to the coil.

It is good practice to provide the installations with mufflers - vibration dumpers - which can assure a good

dump of vibration and pulses.
In any case the external piping should have proper design in order to break the pressure waves as much

as possible - i.e.: by adding changes of directions in the pipe line.

In the picture below a simple junction made to reduce the stress given by dilatations and vibrations to the
condenser coil is depicted.

A A (A
RIGHT
Dilatation stresses and vibrations
are dumped by the external piping.
— — — — 1]
J
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Particular attention have to be payed in the design of the external piping brackets.

Sometimes fixed points are required, in other cases the external piping will be allowed to dilatate.

About brackets points, no fix rule can be assessed because of the different location for installation.

Time to time the system designer will have to design the bracket position in order to minimize the stress
to the condenser and discharge it on dedicated points.

A further danger to the lifetime of the condensers comes from eddy currents. Usually remote condensers
are located outside , directly exposed to external agents. Thus are good receivers for electrical currents.
The grounding net have to be built in such a way that no electrical difference of potential sussist between
the condenser casing and the core piping, even in the occurrence of a close lightning, of a dispersion from
a unit component , or of induced currents.

The metal components of the coil - when conducing current - could get weakened or corroded very quic-
kly. Current passing from the casing to the pipe and then to the ground or viceversa can result very harmful
towards the condenser lifetime.
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A -LIEFERUNG UND AUFSTELLEN

e Nach der Lieferung des Kondensators an den gewlinschten Ort ist die Verpackung zu entfernen. Den
Kondensator dabei vorsichtig behandeln. Die Einheit wie im Handbuch beschrieben heben. Jeder an-
gegebene Hebepunkt MUSS verwendet werden.

Rohre, Bégen, Verteiler oder andere Leitungen, Rippen, Schutzgitter oder andere nicht speziell als He-
bepunkt angegebene Bauteile NICHT schieben, ziehen oder als Hebepunkt verwenden.

Die Einheit mit dem Gabelstapler oder einem anderen Mittel heben und dabei AUSSCHLIESSLICH die
angegebenen Hebepunkte verwenden.

Aufpassen, dass die Rippen nicht bertihrt werden. Die Rippen kdnnen sehr leicht beschadigt werden.
Falls es notwendig sein sollte, die Einheit auf den Boden abzusetzen, ist sicherzustellen, dass der Bo-
denkontakt mittels des Metallgertists und niemals mittels Rohren, Rohrleistungen oder Rippen erfolgt.

e Den Zusammenbau der Einheit durch Montieren der StltzfiiBe oder Halterungen abschlieBen.
e Das Verpackungsmaterial ist sachgerecht zu entsorgen.

¢ Die Einheit derart nivellieren, dass das Paket und die Austauschkreisrohre horizontal angeordnet sind.
Auf diese Weise V\{_ird ein korrekter Fluss des Mittels wahrend des Kondensierens und des vom Mittel
mitgeschleppten Ols erhalten.

e Einen nivellierten und vibrationsgeschutzten Sockel vorbereiten.
Der Kondensator muss mit Schrauben oder Schraubbolzen am Sockel befestigt werden. Dazu sind
die in den FiBen vorhandenen Langldcher zu verwenden.
Die FuBe NICHT festschweiBen.

e Den Kondensator an einem Ort mit ausreichend Freiraum aufstellen, damit die Frischluft wirksam an-
gesaugt werden kann.
Daflur Sorge tragen, dass die warme Abluft sich nicht mit der kiihlen Frischluft vermischt.
Typische “Risikobereiche” sind nahe an Mauern, Dachern, 4 Wanden und alle anderen Orte, an denen
sich eine “Warmluftblase” bilden kann.
Weitere Informationen kénnen dem Handbuch der Einheit enthommen werden. Bei Fragen immer das
Application-Buro von Thermokey kontaktieren.
Eine Luftrezirkulation kann die Leistungen der Einheit signifikant beeintrachtigen.

e Die Einheit NICHT in iberschwemmungsgefahrdeten Bereichen aufstellen.

e Die Anschlussleitungen missen derart realisiert werden, dass der Warmeaustauscher vor mechani-
scher Beanspruchung oder Warmedehnung geschutzt ist. Dazu sind die nachfolgenden Anleitungen
zu befolgen.

Der Kondensator wurde entwickelt, um seinem eigenen mechanischen Beanspruchungen und seinen
eigenen Warmedehnungen standzuhalten, wie zum Beispiel: Innendruck und Temperaturverdnderung
des Kihlzyklus.

e Der Entwickler der Anlage muss bei der Planung darauf achten, dass der Kondensator NIEMALS vol-
Istdndig vom kondensierten Kihimittel geflutet wird, wie nachfolgend beschrieben wird.

e Wenn der Aufstellort extrem niedrigen Temperaturen ausgesetzt ist (unter -15°C), sind die nachfolgen-
den Empfehlungen NOTWENDIG, um Schaden zu vermeiden.

e Hochdruckdampfleitung — Kondensatoreingang — Siphone, GefaBe, Warmeaustauscher oder andere
Flussigkeitsfallen vermeiden.
Wenn das System angehalten wird und die Umgebungstemperatur weit unter 0°C liegt, werden alle
oben genannten Komponenten zu Flussigkeitsfallen.

e Da der Kondensator nicht geflutet werden darf, muss der Anschlusskreislauf hinsichtlich Form und
Durchmesser derart konzipiert werden, dass der Kondensator sich durch Schwerkraft entleeren kann.
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e Zum Verhindern jeglicher Berstgefahr sind geeignete Sicherheitsvorrichtungen anzuyvenden, z.B.
Druckwachter, die die Kompressoren anhalten und Pop-Off-Ventile zum Verhindern von Uberdruck.

¢ Installation im Freien: - Nach dem AnschlieBen der Einheit kontrollieren, dass die Stromkéasten kor-
rekt verschlossen sind, damit kein Wasser eintreten und zu Kurzschllssen flihren kann.

e Wartungsplan: Einen Plan flr die regelmaBige Wartung aufstellen, um Staub und Schmutz von den
Rippen zu entfernen.
Staub und Schmutz verringern den Luftdurchsatz durch den Austauscher und folglich die Kondensa-
torleistung.

¢ Reinigung des Rippenpakets: Zum Reinigen kann Druckluft oder unter niedrigem Druck stehendes
Wasser verwendet werden.
Die Reinigungsrichtung muss orthogonal zur frontalen Oberflache des Austauschers sein, um eine Be-
schadigung (Verbiegen) der Rippen zu vermeiden.

e NICHT auf den Kondensator klettern oder auf diesem gehen, es sei denn, Thermokey hat es ausdrtic-
klich genehmigt.
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B - PROJEKT

In der Folge ist eine schematische Darstellung eines sich in Betrieb befindenden Kihlsystems abgebil-
det.

IENEEEEEENEED
D)

Kondensator

)

Kompressor

Flussigkeitsauffangbehalter

4
‘i' >< Espansionsventil

Verdampfer

Das kondensierte Kuihimittel fallt per Schwerkraft in den Flissigkeitsauffangbehalter. Auf diese Weise kann
das Kondensierpaket korrekt und ohne zusatzliche Belastungen, die die Dichtigkeit oder den Betrieb be-
eintrachtigen kénnen, arbeiten.

Auf jeden Fall bestehen wahrend besonderer Betriebsphasen des Systems verschiedene Risiken.

Eines dieser Risiken ist der Betrieb bei niedrigen oder sehr niedrigen Betriebstemperaturen.

Unter diesen Bedingungen nimmt die Leistung des Systems signifikant zu, wahrend sie im entgegen ge-
setzten Fall stark abfallt.

Folglich ist das System langeren Stillstandzeiten ausgesetzt, weil der Verwender die erforderliche Tempe-
ratur erreicht hat.

Wéhrend dieser Betriebsphase - bei angehaltener Anlage - kommt es zu Kuhimittelwanderungen und
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-fluss, zum Beispiel vom Verdampfer durch den Kompressor zum Kondensator.

Ein alternativer Kompressor ist nicht in der Lage, den Kihimittelfluss anzuhalten, da seine Ventile im We-
sentlichen einfache Rlckschlagventile sind.

Wenn die Verdampfertemperatur ca. -10°C und die AuBentemperatur ungeféhr -15°C betragt, wandert der
verfigbare Dampf in kurzer Zeit und kondensiert im kélteren Bereich des Systems, in dem der niedrigste
Druck herrscht. Dies ist der sich im Freien befindende Kondensator.

Diese flussige Kihlmittelmasse ist nicht komprimierbar und kann zu schweren Schaden an den Kompo-
nenten des Kihlsystems fiihren.

Diese Schaden entstehen, wenn sich das Kiihlsystem einschaltet und das Kihimittel durch den Konden-
sator presst (im so genannten “slug flow”), was zu starken Vibrationen und wiederholten DruckstéBen
fahrt, die hauptsachlich auf die Pulsationen des Kondensators, sei es mit Schraube, Kolben oder Scroll,
zurtickzufiihren sind.

Immer wenn an der Dampfleitung ein Empfanger, Olabscheider oder Warmeaustauscher angebracht wer-
den muss, ist NOTWENDIGERWEISE eine MaBnahme zu treffen, um das Ansammeln und den Rickstau
der FlUssigkeit zu vermeiden.

Es folgt eine Reihe typischer Installationen.

RICHTIG

In der Leitung Dampf-Kondensatoreingang —
sind keine Fllssigkeitsfallen vorhanden.

Die Flussigkeit darf bei Wiedereinschalten
der Anlage nicht in den Kondensator
gepresst werden.
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FALSCH

Der Siphon ist geflutet. Sobald das
System in Betrieb gesetzt wird, wird
die Flissigkeit durch den Kondensator
geleitet. Der daraus hervorgehende
“slug flow” beansprucht die Leitungen
durch Vibrationen und Druckstéie.

FALSCH

Den Kondensator ist geflutet.
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FALSCH

Der Kondensator ist geflutet, weil der Siphon
an der Flissigkeitsleitung —Kondensatorausgang-
Fldssigkeit staut.

Die Flissigkeit kann nicht durch Schwerkraft
abgelassen werden.

Folglich ist jeder Kreislauf, der zu einem Rickstau oder zu einer Ansammlung des kondensierten Kiihimit-
tels fuhren kann, als riskant anzusehen, ausgenommen nattrlich der Kihimittelempféanger.
Der Entwickler des Systems muss alle erforderlichen MaBnahmen treffen, um das Auftreten dieses Pro-

blems zu verhindern.
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Andere Beanspruchungen, die die Nutzdauer des Kondensators beeintrachtigen kénnen, sind mechani-
sche Belastungen, thermische Belastungen durch Dehnung oder Vibrationen, die von den Anschliissen

Ubertragen werden.

N A (A
FALSCH
Belastungen durch Dehnung und Vibrationen
werden direkt von der Verbindung auf das
Rippenpaket libertragen. —

Es ist empfehlenswert, Schwingungsdampfer zu installieren, die Vibrationen und Pulsationen reduzieren

koénnen.
Auf jeden Fall mussen die Verbindungen derart konzipiert sein, dass Druckwellen mdglichst unterbrochen

werden, zum Beispiel durch Anbringen von Richtungswechslern an der Leitung.

Auf der folgenden Zeichnung ist eine einfache Verbindung abgebildet, die zur Verminderung der Belastung
durch Dehnung und Vibrationen des Pakets realisiert wurde.

A A A
RICHTIG
Die Belastung durch Dehnung und Vibrationen
wird durch die Form der Verbindung abgeschwécht.
o
J
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Besondere Aufmerksamkeit ist der Entwicklung der Abstlitzungen der Verbindungsleitungen zu schen-
ken.

Manchmal sind feste Punkte erforderlich, in anderen Fallen muss die Leitung in der Lage sein, sich dehnen
zu kénnen.

Bezlglich der Befestigungspunkte kann aufgrund der verschiedenen Konfigurationen keine allgemein gul-
tige Regel angewandt werden.

Von Fall zu Fall muss der Entwickler des Systems die Position der Halterungen festlegen, um die Bela-
stung des Kondensators zu begrenzen und diese an den gewtinschten Punkten zu eliminieren.

Eine weitere Beeintrachtigung der Nutzdauer des Kondensators kann durch Stérstrom verursacht wer-
den.

Normalerweise werden Remote-Kondensatoren im Freien aufgestellt und sind direkt den Witterungsein-
flissen ausgesetzt.

Daher sind sie optimale Empfanger von elektrischen Strémungen.

Bei der Erdung ist darauf zu achten, dass die Potentialdifferenzen zwischen Gehause und Leitung annul-
liert werden, auch fir den Fall in der Nahe einschlagender Blitze, Stromdispersion einer Komponente des
Systems oder Induktionsstrom.

Die das Paket bildenden Metalle kdnnen —wenn Strom durch sie lauft- sehr schnell ermiiden oder korro-
dieren.

Strom, der von dem Gehause zum Rohr und dann in den Boden oder umgekehrt 18uft, kann die Nutzdauer
des Kondensators empfindlich beeintrachtigen.
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A -LIVRAISON ET MISE EN PLACE

e Quand le condenseur a été livré a I’emplacement souhaité, oter I’emballage et le manipuler avec soin.
Soulever I'unité en suivant les instructions figurant sur le manuel. Chaque point de levage indiqué DOIT
étre utilisé.

NE PAS pousser, tirer ni utiliser comme point de levage les tuyaux, les coudes, les collecteurs ou to-
ute autre conduite, ailette, grille de protection ou autre composant n’étant pas indiqué de maniere
spécifique comme point de levage.

Soulever I'unité a l'aide d’un chariot élévateur ou d’un autre moyen en utilisant UNIQUEMENT les
points de levage indiqués.

Veiller a éviter tout contact avec les parties a ailettes ; les ailettes peuvent s’abimer trés facilement.
S’il s’avere nécessaire de poser I'unité au sol, s’assurer qu’elle entre en contact avec le sol a travers
sa partie métallique et JAMAIS a travers les tubes, les tuyaux ou les ailettes.

e Compléter 'assemblage de I'unité en montant les pieds ou les supports.
e [’emballage doit étre éliminé de maniere appropriée.

e Mettre a niveau I'unité afin que la batterie et les tuyaux de la circulation d’échange soient disposés
horizontalement.
Cela permet ainsi le flux correct du fluide durant la condensation de I’huile entrainée par celui-ci.

e Préparer un bati mis a niveau et isolé des vibrations.
Le condenseur doit étre fixé au bati par des vis et des boulons en utilisant les rainures prévues sur les
pieds.
NE PAS souder les pieds.

e Positionner le condenseur dans un endroit avec suffisamment d’espace libre autour de maniere a ce
que I'air frais puisse étre effectivement aspiré.
Eviter attentivement les recirculations entre I'air expulsé — chaud - et Iair frais.
Les lieux “arisque” sont en général ceux qui sont trop prés des murs, des toits, des 4 parois, tout en-
droit ou il est raisonnablement possible qu’une “bulle d’air chaud” se crée.
Des informations supplémentaires sont disponibles dans le Manuel de I'unité; en cas de doutes, veuil-
lez toujours contacter le bureau pplication de Thermokey.
Les recirculations d’air peuvent réduire de maniére significative les endements de I'unité.

e NE PAS installer 'unité dans des zones sujettes aux inondations.

e Les tuyaux de raccordement doivent étre réalisés de maniére a protéger I’échangeur de chaleur des
stress mécaniques ou des dilatations thermiques, comme décrit ci-apres.
Le condenseur est congu pour résister a son stress mécanique et a ses dilatations thermiques - par
exemple, pression interne et variation de température du cycle frigorifique.

e Le concepteur de P'installation devra le projeter de maniere a ce que le condenseur ne soit JAMAIS
complétement inondé par le réfrigérant condensé - comme décrit ci-apres.

e Quand I'endroit est sujet a des températures extrémement basses - en dessous de -15°C - les recom-
mandations décrites sont NECESSAIRES pour prévenir les dommages.

e Ligne de vapeur a haute pression — entrée condenseur — éviter les siphons, les récipients, les échan-
geurs de chaleur ou tout autre piége a liquide.
Quand le systeme s’arréte et la température ambiante est beaucoup plus basse que 0°C, tous les com-
posants mentionnés ci-dessus deviennent des piéges a liquide.

e Puisque le condenseur ne peut étre inondé, le circuit de raccordement devra étre dessiné, en ce qui
concerne sa forme et ses diameétres, de maniére a vider dans tous les cas le condenseur par gravité.
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e Pour éviter tout risque d’éclatement, il faudra adopter les dispositifs de sécurité appropriés - par ex.
les pressostats qui arrétent les compresseurs et les détendeurs de pression pour éviter les surpres-
sions.

¢ Installation a I’extérieur: aprés avoir raccordé I'unité, vérifier que les boites électriques sont bien fer-
mées pour éviter I'entrée d’eau et, de ce fait, le risque de courts-circuits.

¢ Plan d’entretien: définir un plan périodique pour éliminer la poussiere et la saleté de la surface a ai-
lettes.
La poussiére et la saleté réduisent le débit d’air a travers I’échangeur de chaleur et par conséquent la
capacité du condenseur.

¢ Nettoyage du paquet a ailettes: a cet effet, on peut utiliser de I'air comprimé ou de I'’eau a basse
pression.
Le flux de I'action de nettoyage doit étre dirigé correctement, c’est-a-dire dans le sens orthogonal par
rapport a la surface frontale de I’échangeur pour éviter d’endommager accidentellement le pliage des
ailettes.

e NE PAS monter ni marcher sur le condenseur, si cela n’est pas expressément autorisé par Thermokey.
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B-PROJET

Le schéma d’un systéme réfrigérant en fonctionnement est représenté ci-apres.

EEEEREENEENEE
)

Condenseur

)

Compresseur

Récepteur
de liquide

A .
‘i' >< ¥ \anne de détente

Evaporateur

Le fluide condensé tombe par gravité dans le récepteur de liquide. La batterie condensante peut ainsi
travailler correctement, sans stress supplémentaires risquant de compromettre son étanchéité et sa fon-
ctionnalité.

Dans tous les cas, plusieurs risques sont présents durant des phases particuliéres de fonctionnement du
systeme.

L'une de ces phases est le fonctionnement a températures ambiantes basses ou trés basses.

Dans ces conditions, la capacité du systéme augmente sensiblement tandis qu’au contraire, la demande
chute.

Par conséquent, le systéme est soumis a de longs arréts puisque I'appareil a atteint la température requi-
se.
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Au cours de cette phase de fonctionnement — avec le systeme a I'arrét — des migrations et des flux de
réfrigérant se produisent, tels que par exemple de I'évaporateur au condenseur a travers le compresseur.
Un compresseur alternatif n’arrive pas a arréter le flux de réfrigérant étant donné que ses vannes sont en
général de simples clapets de non-retour.

Quand la température de I’évaporateur est d’environ -10°C, tandis que la température externe est d’envi-
ron -15°C, en peu de temps, il y aura une migration totale de la vapeur disponible et elle sera condensée
dans la partie la plus froide du systeme et donc a une pression inférieure, par le condenseur situé a I'ex-
térieur.

Cette masse liquide de réfrigérant n’est pas compressible et peut provoquer de graves dommages aux
composants du systéme réfrigérant.

Ces dommages ont lieu quand le systéme réfrigérant se remet en route et force le liquide a travers le
condenseur — dans le “slug flow” (régime intermittent) — en provoquant de fortes vibrations et une série
répétée de “coups de bélier”, dus essentiellement aux pulsations du compresseur — tant a vis, a pistons
ou a spirale.

Chaque fois qu’il est nécessaire de disposer sur la ligne de la vapeur d’un récepteur, séparateur d’huile ou
d’un échangeur de chaleur, il faudra DANS TOUS LES CAS prévoir un moyen pour éviter d’emprisonner
le liquide.

Ci-aprés, une série d’installations typiques.

CORRECT

Dans la ligne de la vapeur — entrée
condenseur — il n’y a pas de pieges de liquide.
Le liquide ne doit pas étre “forcé”

a l'intérieur du condenseur a la remise

en route du systeme.
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ERRONE

Le siphon est inonde.
Quand le systeme commence
a marcher, le liquide est forcé a travers

le condenseur.

Le “slug flow” (régime intermittent)

qui s’en suit sollicitera les conduites avec
des vibrations et des coups de bélier.

ERRONE

Le condenseur est inondé.
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ERRONE

Le condenseur est inondé parce que le siphon
sur la ligne de liquide — sortie du condenseur —
emprisonne le liquide.

Le liquide n’arrive pas a étre drainé par gravite.

Par conséquent, toute circulation portant a accumuler ou emprisonner le fluide condensé - liquide — a
Iintérieur du systeme est considérée a risque, a I’exception naturellement du récepteur de liquide.
Le concepteur du systéme doit mettre en place tout moyen pour éviter ce genre de probléme.
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D’autres problemes pouvant compromettre la vie du condenseur sont représentés par les stress - méca-
niques, thermiques de dilatation ou de vibration — transmis par les connexions.

NG\
ERRONE
Les stress de dilatation et de vibration
sont transmis directement par la connexion
a la batterie. —

Il est de regle de prévoir I'installation d’amortisseurs de vibrations pouvant réduire les vibrations et les

pulsations.
Dans tous les cas, les connexions devront étre congues de maniéere appropriée afin d’interrompre le plus
possible les ondes de pression - par ex. en insérant des changements de direction le long de la condui-

te.

Le dessin ci-dessous représente une connexion simple, réalisée pour réduire le stress produit par les di-
latations et les vibrations a la batterie.

A A (A
CORRECT
Les stress de dilatation et de vibration
sont amortis par la forme de la connexion

C—— 1

N

BULLETIN TECHNIQUE 2011-01 THERMOKEY




Lors de la conception, il faudra apporter une attention particuliére aux supports des tuyaux de raccorde-
ment.

Parfois, des points fixes sont requis tandis que dans d’autres cas, la conduite doit étre libre pour pouvoir
se dilater.

En ce qui concerne les points de fixation, il n’est pas possible de définir une regle fixe a cause des diffé-
rentes configurations.

Le concepteur du systéme devra définir, une fois sur I'autre, la position des étriers de fixation afin de rédu-
ire au minimum le stress au condenseur et de le décharger aux points désignés.

Un autre dommage a la durée de vie du condenseur peut étre représenté par les courants parasites.
Normalement, les condenseurs a distance sont placés a I’extérieur, exposés directement aux agents at-
mosphériques.

lls sont donc d’excellents récepteurs de courants électriques.

La mise a la terre doit étre réalisée de maniére a annuler les différences de potentiel entre la carcasse et
la conduite, méme en cas de foudre proche, de dispersions d’'un composant du systéme ou de courants
induits.

Les métaux composant la batterie - quand ils sont traversés par du courant - peuvent étre affaiblis ou
rongés treés rapidement.

Les courants qui passent de la carcasse au tube et puis a la terre, ou vice et versa, peuvent réduire sen-
siblement la vie du condenseur.

THERMOKEY BULLETIN TECHNIQUE 2011-01




BOLETIN TECNICO 2011-0

Buenas practicas de instalacion para condensadores remotos



45

47

THERMOKEY BOLETIN TECNICO 2011-0




A-ENTREGAY EMPLAZAMIENTO

e Cuando el condensador se entregue en el lugar deseado, retire el embalaje prestando atencion a
manejarlo delicadamente. Levante la unidad siguiendo las instrucciones descritas en el manual. Es
OBLIGATORIO utilizar todos y cada uno de los puntos de elevacion indicados.

NO utilice como punto de elevacion, ni tampoco empuje ni tire de tubos, cubetas, colectores o cual-
quier tuberia, aleta, rejilla de proteccién u otros componentes que no estén expresamente indicados
como puntos de elevacion.

Levante la unidad mediante carretilla elevadora u otro equipo utilizando UNICAMENTE los puntos de
elevacién indicados.

Preste atencién a evitar contactos con las partes aleteadas, ya que las aletas se dafian con suma fa-
cilidad.

Si fuera necesario colocar la unidad en el suelo, asegurese de que ésta entre en contacto con el mi-
smo a través de la estructura de metal y NUNCA a través de las tuberias o aletas.

e Complete el ensamblaje de la unidad montando las patas o los soportes.
e Elimine el embalaje adecuadamente.

e Nivele la unidad de modo que la bateria y los tubos del circuito de intercambio queden en posicion
horizontal.
Asi se permite el flujo correcto del liquido durante la condensacién y también del aceite arrastrado
por el mismo.

e Prepare una base nivelada y aislada de las vibraciones.
El condensador tiene que fijarse a la base con tornillos y pernos, utilizando siempre los ojales previ-
stos en las patas.
NO suelde las patas.

e Coloque el condensador en un lugar con suficiente espacio libre alrededor, de modo que éste pueda
aspirar aire fresco.
Evite la recirculacién entre el aire caliente de salida y el aire fresco.
Los lugares con riesgo de que esto ocurra suelen ser aquellos que estan cerca de muros, techos y
paredes, asi como cualquier sitio donde exista la posibilidad de que se forme una “burbuja de aire
caliente”.
Para mas informacion, consulte el manual de la unidad. Si tiene alguna duda, dirijase a la Oficina de
Aplicaciones de Thermokey.
Las recirculaciones de aire pueden reducir significativamente el rendimiento de la unidad.

e NO instale la unidad en zonas sujetas a inundaciones.

e Las tuberias de union deben realizarse de modo que el intercambiador de calor quede protegido
contra esfuerzos mecanicos y dilataciones térmicas, tal como se describe a continuacion.
El condensador esta disefiado para resistir sus propios esfuerzos mecanicos y dilataciones térmicas,
por ejemplo: presion interna y variacion de temperatura del ciclo frigorifico.

e El director de proyecto de la planta tendra que disefiar la misma de modo que el condensador
NUNCA quede completamente inundado por el refrigerante condensado, tal como se describe a con-
tinuacion.

e Si el lugar de instalacién esta sujeto a temperaturas extremadamente bajas - por debajo de -15°C - es
NECESARIO adoptar las siguientes recomendaciones para evitar dafios.

e Linea de vapor de alta presion - entrada del condensador - hay que evitar sifones, recipientes, inter-
cambiadores de calor o cualquier otra trampa de liquido.
Cuando el sistema se detiene y la temperatura ambiente es muy inferior a 0°C, todos los componen-
tes arriba mencionados se convierten en trampas de liquido.
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e Puesto que el condensador no puede inundarse, el circuito de unién tendra que disefiarse adoptando
formas y diametros que permitan vaciar el condensador por gravedad.

e Para evitar todo riesgo de explosién, habra que utilizar dispositivos de seguridad adecuados, como
presostatos, que detengan los compresores y las valvulas de seguridad para evitar sobrepresiones.

¢ Instalacion en exteriores: tras conectar la unidad, hay que comprobar que las cajas eléctricas estén
bien cerradas para evitar la entrada de agua con consecuentes cortocircuitos.

¢ Plan de mantenimiento: establezca un programa perioddico para eliminar el polvo y la suciedad de la
superficie aleteada.
El polvo y la suciedad reducen el caudal de aire del intercambiador y, por tanto, la capacidad del con-
densador.

¢ Limpieza del grupo de aletas: es posible utilizar aire comprimido o agua a baja presion.
El flujo de la sustancia limpiadora debe orientarse adecuadamente, en posicién ortogonal con respec-
to a la superficie frontal del intercambiador, para evitar dafios accidentales, como el plegado de las
aletas.

e NO suba al condensador ni camine sobre él sin la autorizacién expresa de Thermokey.
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B-PROYECTO

A continuacién se ilustra el esquema de un sistema refrigerante en funcionamiento.

)

Condensador

)

Compresor

Receptor
de liquido

¥
‘i- }{ @ La valvula de expansion

Evaporador

El liquido condensado cae por gravedad en el receptor de liquido. De esta manera, la bateria de conden-
sacién puede trabajar correctamente sin esfuerzos adicionales que puedan afectar su funcionamiento o
hermeticidad.

Aun asi, existen varios riesgos durante ciertas fases de funcionamiento del sistema.

Una de estas fases es el funcionamiento a temperaturas ambientes bajas o muy bajas.

En estas condiciones, la capacidad del sistema aumenta significativamente, mientras que la demanda
disminuye.

Por consiguiente, el sistema sufre paradas largas porque el dispositivo usuario no ha alcanzado la tem-
peratura requerida.

Durante esta fase de funcionamiento — con el sistema parado — se producen migraciones y flujos de refri-
gerante, por ejemplo, del evaporador al condensador, a través del compresor.
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Un compresor alternativo no logra detener el flujo de refrigerante porque sus valvulas son simples valvulas
antirretorno.

Cuando la temperatura del evaporador es de aproximadamente -10°C y la temperatura externa ronda los
-15°C, en poco tiempo todo el vapor disponible migrara y se condensara en la parte mas fria del sistema,
con menor presién, que es el condensador situado al exterior.

Esta masa liquida de refrigerante no se puede comprimir y puede causar dafios graves a los componentes
del sistema refrigerante.

Los dafos se producen cuando el sistema refrigerante reanuda el funcionamiento y fuerza el liquido a tra-
vés del condensador — en lo que se conoce como slug flow — induciendo fuertes vibraciones y una serie
de golpes de ariete que se deben, principalmente, a las pulsaciones del compresor, ya sea de tornillos,
pistones o espiral.

Cada vez que la linea de vapor requiera la colocacion de un receptor, separador de aceite o intercambia-
dor de calor, sera NECESARIO adoptar medidas para evitar que el liquido quede atrapado.

A continuacién, una serie de instalaciones tipicas.

CORRECTO

En la linea de vapor — entrada del
condensador — no hay trampas de liquido.
No se debe forzar la entrada del liquido

al condensador al reanudar el funcionamiento
del sistema.
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INCORRECTO

El sifén esta inundado.

Cuando el sistema empieza

a funcionar, se fuerza el liquido

a través del condensador.

El consecuente slug flow esforzara
las tuberias con vibraciones

y golpes de ariete.

INCORRECTO

El condensador esta inundado.
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INCORRECTO

El condensador esta inundado porque el sifon
en la linea de liquido — salida del condensador —
atrapa el liquido.

El liquido no puede drenarse por gravedad.

Por tanto, cualquier circuito que pueda acumular o atrapar el liquido condensado dentro del sistema se
considera arriesgado, exceptuando, naturalmente, el receptor de liquido. El director de proyecto del siste-
ma tendra que adoptar todas las medidas necesarias para evitar que surja este problema.
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Algunas de éstas son aconsejables o aceptables, mientras que las demas son “arriesgadas”, ya que po-
drian causar dafos graves a los componentes del sistema

Otros problemas que pueden afectar la vida util del condensador son los esfuerzos mecanicos, térmicos
(por dilatacién) o por vibraciones transmitidos por las conexiones.

INCORRECTO

La tuberia de conexion transmite
directamente a la bateria los esfuerzos
por dilatacion y vibracion. ——

Se recomienda la instalacion de amortiguadores de vibraciones que disminuyan cualquier vibracion o

pulsacion.
En todo caso, las conexiones tendran que disefarse con el propésito de interrumpir lo mas posible las
ondas de presion, por ejemplo, introduciendo cambios de direccion a lo largo de la tuberia.

El siguiente dibujo ilustra una conexién simple realizada para reducir el esfuerzo generado por dilatacio-
nes y vibraciones en la bateria.

CORRECTO

La forma de la conexion amortigua
los esfuerzos por dilatacion y vibracion.
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Hay que prestar suma atencién al disefio de los soportes de las tuberias de unién.

A veces hacen falta puntos fijos, mientras que en otros casos la tuberia debe poder dilatarse.

Con respecto a los puntos de estribado, es imposible establecer una regla fija porque existen distintas
configuraciones.

Segun el caso, el director de proyecto del sistema tendra que definir la posicién de los estribos para mini-
mizar el esfuerzo del condensador y dirigirlo hacia los puntos designados.

Las corrientes parasitas también pueden afectar la duracion del condensador.

Por lo general, los condensadores remotos se colocan al exterior, directamente expuestos a los agentes
atmosféricos.

Por eso son muy susceptibles a recibir corrientes eléctricas.

La puesta a tierra debe realizarse de modo tal, que se anulen las diferencias de potencial entre la carcasa
y la tuberia, incluso en caso de caida cercana de rayos, dispersiones de un componente del sistema o
corrientes inducidas.

Los metales que componen la bateria pueden debilitarse o corroerse rapidamente si son atravesados por
corrientes.

Las corrientes que pasan de la carcasa al tubo y luego a tierra, o viceversa, pueden reducir significativa-
mente la vida util del condensador.
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A - 0OCTABKA NPA3MELLIEHNE

e [lockonbKy OOCTaBKa KOHAeHcaropa ocylecTBnAeTcA B Tpebyemoe MecTO, OCTOPOXHO yaganurte
yNnakoBKy — obpallanTecb C HEM C OCTOPOXHOCTLIO. BbimonHAWTE nogbEéMm KoHAeHcaTopa, cremys
WHCTPYKUMAM MO MOABEMY, coaepXalyMcA B pyKoBOACTBe. [nA 3TOro cnegyeT MCNonb3oBaTb BCe
NoABbEMHbIE MPOYLUMHbI.

SATNPELLAETCH Tonkarb, TAHYTb UM UCMOMb30BaTb B KAYECTBE TaKeNa>kHoW TOYKM Nnogbema nobyto
Tpyby, KoneHo, NaTpyboK Nnm cekumo Tpybbl, NNACTUHbI paanaTopa, BEHTUNATOP MU Orpak AatoLLyto
peweTky, nméo nbyto WHYK AeTanb, He npefHasHadYeHHY [AN1A UCMNOMb30BaHWA B KadecTsBe
Takena>xHou TOYKM NogbEema.

MogoHMManTe KoHAEeHcaTop C MOMOLLBIO BMIIOYHOTO MOABEMHMKA UK No6Oro MHOro YCTPOMWCTBA,
ncnonb3yAa TOJIbKO ykasaHHble TOYKM nogbema.

ByabTe 0CTOPOXHbI, M36eraiTe KOHTaKTa C N1acTMHYaTOM YaCTbio: NAACTUHBI MOTYT 6bITb OYEHb NErko
NoBpPe>XXAEHbI.

Mpy HEO6XOAMMOCTM KpaTKOBPEMEHHOIO pas3MeLLeHnA KOHAeHcaTopa Ha 3emne ybeautecb B TOM, YTO
YCTPOMCTBO KacaeTcA 3eMn CBOUM MeTannmyeckmum kopnycom, a HE Tpybor unm nnactmHamm.

* BbIMOMHUTE MOHTAX YCTPOMCTBA NYTEM YCTAHOBKM HOXEK UK OMop.
* YnakoBKa JOMmKHa 6biTb YTUNU3NPOBaHA COOTBETCTBYHOWMM 06pa3oMm.

e BbIpOBHAWTE YCTPOMCTBO Tak, YTOGbl 3MEEBUK 1 BHYTPEHHME TPyObl HAXOAMIIUCE B FTOPU3OHTANIbHOM
MONOXEHUN.
Mpu ycTaHOBKE B Takoe MofoXeHne o6ecneymBaeTcA NPaBUIbHbIN NOTOK KOHAEHCUPOBaHHOMN TEKYYEN
cpefbl ¥ Macna, NoCTynaroLero BMecTe C TeKyyeit cpeao.

e (O6ecnevybTe POBHOE MOMOXEHNE OCHOBAHMA YCTPONCTBA U U30NAUMIO OT BMOpaumi.
KoHpeHcaTop [OMkeH ObiTb MPUKPENnéH K OCHOBAHMIO C MOMOLLBIO BUMHTOB, raek u 6onToB, C
MCMONb30BaHWeM NpeayCMOTPEHHbIX Ma30B B HOXKaX.
SATNPELLAETCH BbINOMHATL CBapKy HOXEK.

e YcTaHOBUTE KOHAEHCATop B MecCTe, B KOTOPOM WMMeeTCA [AO0CTaTO4HO CBOOGOAHOro MecTta Mo ero
nepumeTpy AnA obecnevyeHna 4OCTATOYHON BEHTUNALMN.
N3beraHmA 3amblkaHWA B KOHTypax oTpaboTaHHOro ropAYero Bo3ayxa U CBeXero Xofo4Horo Bo3ayxa.
TunoBbIMKN “pPUCKOBBLIMM” MeCcTaMu ABMAETCA CIMILKOM 6nn3Koe MONoXeHWe K CTeHaM, Kpbiwawm,
3aKpbITble MoMeLleHnA, NnomelleHnA 6e3 OKOH, ftoboe MeCcTo, B KOTOPOM MOXEeT OB60CHOBaHHO
BO3HWKHYTb CKOMMEHNe ropAYvero Bo3ayxa.
Mpoune mecTa MoryT 6bITb YKa3aHbl B pyKOBOACTBE NOfIb30BaTeNA Ha YCTPOWCTBO; B CIly4ae COMHEHMUA
BCeraa ceAsbiBanTecb ¢ OTAenom akecnayaraumm komnanmum Thermokey.
3aMKHyTble BO3AYLIHbIE KOHTYPbl MOTYT CyLECTBEHHO CHU3UTb NPOM3BOAMTENIbHOCTb YCTPOUCTBA.

e 3ATPELLAETCH BbINOMHATL MOHTaX YCTPOMCTBA B MeCTax, NOABEPXXEHHbIX HABOAHEHMAM.

e Heob6xoOMMo NpeaycMOTpeTb BHELIHUA Tpy6onpoBoa ANnA Toro, YTobbl 3MEEeBMK KOHAeHcaTopa Obis
3alWMLLEH OT MEXaHNYECKUX Harpy30K UMK TeMnIoBOro PacTAXEHNA — Kak yKasaHo HUXe.
KoHaeHcaTop AomkeH 6bITb yCTONYMBBLIM K COBCTBEHHOMY PaCTAXEHUIO UM MEXaHUYECKUM Harpy3kam,
T.. BblAEepPXNBaTb BHYTPEHHEE JaBfieHMe U Temnepartypy.

e Pa3paboTunK cuUCTeMbl AOMKEH CNPOEKTUPOBATb CUCTEMY Takum obBpas3om, 4ToObl KOHAEHCATOP
HUKOTOA 6bl He 6bi1 3anofTHEH KOHAEHCUPOBAHHBLIM X1a4areHTOM, Kak yKasaHo HUXe.

e Ecnu MecTo yCTaHOBKM NMoaBepraeTcA BO3AENCTBUIO NPedenibHO HU3KMX TeMNepaTyp OKpy>KaroLero
Bo3ayxa (Huxe -15°C), HmxeykasaHHble pekomeHgauum AasnatoTca OBASATENIbHbIMU k ncnonHeHuto
ONA NpeaoTBpalLeHnA NOBPeXAeHUN.

e TpyGonpoBon Mnapa BbICOKOTO AaBMEHWA — ByCKHOW TpybomnpoBoa KoHAeHcaTopa — u3beraiite
YCTaHOBKU CUGOHOB, EMKOCTEN, TeNNOOBGMEHHUKOB UM MHbIX OTCTOMHMKOB >XUAKOCTM.
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lNocne ocTaHOBKN CUCTEMbI U CHUXKEHUA TeMmnepartypbl 0pr>|<arou.Le|7| cpenbl HMXe 0°C YKa3aHHble
YCTp0|7ICTBa CTAHOBATCA OTCTOMHUKAMM XXUOKOCTU.

e [lockonbky 3anpellaeTca 3anofiHATbL KOHOEHCATOP TEKYYEN cpenon, BHELUHUA KOHTYP OOMKEH UMETb
Takyo hopmy U auameTp, KoTopble Bbl obecneymBanu ONOpPoOXXHEHME KOHAEHcaTopa 3a CHET Cufbl
TAXECTW.

e Bo nsbexaHve pucka B3pbiBa HeobX0AMMO UCMONb30BaTb cooTBeTCTBYIOWME npegoxpaHuTernbHble
yCTpOI7ICTBa, Hanpumep, CTaGI/U'II/ISaTOpr gaBJrieHunA, oCtaHaBMBaloLne KoMnpeccopbl n perynmpyemblie
npenoxpaHuTesibHble KnanaHbl AnA CHATUA NOBbILLEHHON Harpy3ku.

° Hapy)KHaﬂ yCTaHOBKa: MNocCl/ie MOHTaXXa 3NIeKTpU4eCKux coeaguHeHun npoeepbTe repmMeTn4HOCTb
COoeNHUTENTbHbIX KOp060K anAa npegorepalleHMA nonagaHuA BOAbl U nocnenyrowero KOpoTKOoro
3aMbIKaHNA.

e lnaH TexHUYeCcKOro o6CNYy)XXUBaHUA: paspaboTanTe U NPUMEHAWTE nNnaH nepuoanyeckoro
obcny>kmBaHuA ANA yaaneHua nbiiv U rpA3sun ¢ NAacTUHYaTbIX MOBEPXHOCTEN.
MbiNb M rPA3b CHWXKAKT MNOTOK BO34yXa, MNPOXOAALMA 4epe3 3MEeEeBUK, TEeM CambIM CHUXKasA
NPON3BOANTENBHOCTb KOHAEHcaTopa.

e Ouyuctka nnacTuHYaToro 6sioka: AnA 3TOr0 MOXHO WUCMOSb30BaTb CXaTbI BO34yX wnn BOAa,
nogaBaemMan nog HASKUM gaBlieHUEM.
MoTok ouunwatowlen cpenbl OO0KeH ObITb HanpaBJieH COOTBEeTCTBYHOLWNM 06p830M, nepneHanKynAapHo
nmueBou NOBEpPXHOCTU 3MeeBMKa BO nsbexxaHme C}'Iy‘-l&ll;lHOFO noBpeXxageHmA — crmbaHmA NnacTuH.

e JBAIMPELLAETCH B36upaTtbCcA nnmn XoanTb N0 KOHAEHCATOPY, 3a UCKITIIOYEHNEM CNyYaeB, Koraa Ha 3TO
mmeeTcA ocoboe paspelueHne pupmbl Thermokey.
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B - KOHCTPYKLNA

Hwuxxe npeacTaBneHa cxema XonoAnSbHOW YCTaHOBKM BO BpeMsA paboThl.

IENEEEEEENEED
D)

KoHpeHcaTop

)

Komnpeccop

Pecusep
xnapareHTta

PacwmpntensbHbin
KnanaH

Wcnaputensb

KOHJJ,eHCI/IpOBaHHaFl TeKy4aA cpena 3a CYET CUNbl TAXKECTU CTEKAEeT B pecunBep XMOAKOro xnagareHTa.
lMpn 3TOM Becb 3MEEBUK KOHAeHcaTopa MOXeT paboTaTb B HOpMasibHOM pexume 6e3 kakon-nmbo
,EI,OI'IOJ'IHVITeJ'IbHOI7I Harpyskun, kotopaA morna 6bl HEraTMBHO MNOBMAWATb Ha €ro repMeTn4HoOCTb WUnu
paboToCNOCOBHOCTb.

B ntobom criyyae Ha onpenenéHHbix aTanax paboTbl XONoAWUTbHON YCTaHOBKN MMEETCA HECKOMbKO BMAOB
pucka.

OpaHUM 13 HKX ABNAeTcA paboTa Npy HU3KOW UM O4EHb HU3KOW TemnepaType OKpy>KatoLen cpeap.

B 3Tux ycnoBmAX CyLLeCTBEHHO BblpacTaeT MPOM3BOAUTENbHOCTb XOSIOAUSIbHOW YCTaHOBKW, C APYron
CTOPOHbI CHUXXAeTCA NOTPEOHOCTb B OXNaXAEHNW.

MosTomy B paboTe yCTaHOBKM BO3HUKAIOT ANUTENbHbIE NepepbiBbl, TaK Kak Nonb3oBaTtefl nonyyaer
Tpebyemyto Temneparypy.
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Ha atom atane paboTbl Npu BbIKMIOYEHHOW YCTAHOBKE MPOUCXOAMT MepemMelleHne xnagareHTa, T.e. us
nucnapuTenen K KoHgeHcaTopy Yepes KoMnpeccop.

AnbTepHaTUBHbLIA KOMMPECCOP HE CMOXET OCTaHOBUTL NMOTOK XNlafareHTa, Tak Kak ero knanaHamu, Kak
npasuso, ABNAOTCA NPOCTbIe obpaTHbIe KfanaHsbl.

Koroa Temneparypavucnaputena coctaBnaeT okono -10°C, a Temnepatypa Hapy>KHOro Bo3ayxa coctaBnaeT
0Kono -15°C B CKOPOM BPEMEHU BECb UMEIOLMACA Nap NepeMecTuTcA 1 yaeT KOHOEHCUPOBaH B CaMyto
XOMNOAHYIO (a, CnefoBaTenbHO, MMEIOLLYIO caMoe HU3KOe AaBfieHne) YacTb YCTaHOBKU, KOTOPOWN ABNAETCA
ONCTaHUMOHHbIV KOHOEHCAaTOpP, YCTaHOBMIEHHbIV Ha ynuue.

OTa XnpkKaa macca xnagareHta He CXxMMaema u MoXKeT BbI3BaTb CEPbESHbIE MOBPEXAEHNA KOMMIOHEHTOB
XONOAUNBHOWN YCTaHOBKMU.

Takve noBpeXAeHuA MOryT BO3HUKHYTb MpU nepesanycke XOSOAMSbHON YCTAHOBKW W NepemeLleHum
TeKy4en cpefbl Yepe3 KOHAEeHCATOp B TaK HasblBaeMOM “NpOb6KOBOM MOTOKE’, co3faBad CepbésHble
BMbpaumm BO BHYTPEHHUX TPYyOKaxX M HECKOMbKO MMApaBfn4ecKnx yoapoB NpemMyLLecTBEHHO B CBA3U C
UMnynbcamMn Kommnpeccopa, nMbo BUHTOBOrO, MO0 anbTEPHATMBHOIO MIYHXEPHOro, NMbo cnupanbHoro
Tvna.

Ecnu B naponpoBofe TpebyeTcA ycTaHOBKa Kakor-nnbo EMKocTr, 06opyaoBaHuA, MacnooTAeNnuTensa unm
TennoobmeHHnka, To OBA3ATEJIbHBIM ycnosBuem ABnAeTcA UCKNioYeHne 06pa3oBaHuA YyCTPONCTBA,
3aJepXuBatoLero TeKy4yto cpeay.

Hwe npeacTaBneHbl pUCYHKN TUMOBOWN XONOANIBHON YCTaHOBKMU.

HekoTopble 13 HUX ABMAOTCA PpEKOMEH 40BaHHBbIMU UMW AONYCTUMbIMUI, APYre ABNAITCA “PUCKOBAHHbIMK®
B CBA3WN C KOHCTPYKLMEN, KoTopaA MOXeT co34aTb cepb&sHble npobnembl And paboTbl KOMMOHEHTOB
YCTaHOBKMU.

NMPABUJIbHO

B naponpoBoge — Ha BXo4e B KOHAEHCATop
OTCYTCTBVYIOT ycTponcTtBa, 3agaepXxuBsatoLime
Tekydyto cpeady. Teky4dana cpepa HE
NponycKaeTcA Yepes3 KOHAEHcaTop npu
BKJTHOYEHUN YCTaHOBKM.
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HEMPABWUJIbHO

CunchoH 3anonHeH Tekyyen cpenon.
Mpu BKNOYEHWUN CUCTEMBI TEKYHaA
cpena nponyckaeTcA Yepes3 3MeEEBUK
KOHAeHcaTopa.

Mocnenyrowmin “npobKOBbLIN MOTOK”
CcOo34aéT HarpysKy Ha TpybonpoBoa
3MeeBMKa B Buae BMbpaumm u
rMapaBMyeckoro yaapa.

HEMPABWUJIbHO

3MeeBMK KOHAeHcaTopa 3arnosiHeH
TeKy4en cpenomn.
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HEMPABWUJIbHO

3MeeBUK KOHAEHCATopa 3anofiHEH TEKYYEN CPpeaoun,
Tak Kak cM)OH, YCTaHOBEHHbIN B TPy6ONPOBOAE TEKYYEN
cpenbl Ha BbIXOAE U3 KOHAEHcaTopa, ABNAETCA
YCTPOWCTBOM, 3a4eP>KMBAIOLLMM TEKYYUYIO Cpeay.
HeBO3MOXHO CUTb TEKYYYIO CPEAY 3a CHET CUJIbl TAXKECTM.

Takum 06pas3om, /060N KOHTYP MOXET MPUMBECTU K MOBLILWEHWIO YPOBHA WU  yOepXMBaHUIO
KOHZEHCMPOBaHHOIO XfajareHTa — TeKyyen cpefbl BHYTPM YCTAHOBKM B Clyvae MCKIIIOYeHNA pecusepa

>KMAKOro XnajareHTa.
Pa3paboTumKy cuctembl HeobxooMMo cobnoaaTtb BCe pekoMeHJaumv OfA NpefoTBpalleHMA OaHHOW

cuTyaumu.
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Mpo4rmm Bonpocamu, KOTopble MOryT OTpuLaTeNbHO NOBMMATL HA CPOK CNYy>X6bl KOHAEHcaTopa, ABNAOTCA
Harpy3ku - MexaHNn4eckue, TEpMUYECKUE NyTEM pacluMpeHns 1 BubpaumnoHHble, co34aBaemMble BHELUHMM
Tpy60NpoOBOAOM.

HEMNPABWUJIbHO

3MeeBUK KOHAEeHcaTopa 3anofiHEH TeKy4eln Cpenon.

PekomMmeHayeTcA [ONONHATE YCTAHOBKY MyLUMTENAMU —racuTENAMN BUOpaummn, KOTOpble MOryT obecneynTb
ahbpeKTUBHOE rawwieHne Bubpaunii 1 UMMyJbCOB.

B nwbom cnydae BHewWwHun TpybonpoBOoa LOMKEH WMETb COOTBETCTBYIOLYIO KOHCTPYKUMIO, B
MakKCMMasbHOW CTEMeHW MPenATCTBYIOWYK AENCTBUIO BOMH OABMEHUA MPU TMApaBIVYECKOM yaape,
Hanpumep, NyTéM AOMOMTHUTENIBHOrO U3MEHEHUA HanpaeneHna Tpybonposoaa.

Ha pucyHke BHU3Y NoKasaHo NpoCcToe coeanHEHNe, BbINOMHEHHOEe AJ1A CHUXKEHWUA Harpy3ku, co3aaBaemon
pacliMpeHnem unm BUbpaumnaMU Ha 3MEEBUK KOHAEeHcaTopa.

NMPABUJIbHO

Harpyska B pesynbTaTe paclunpeHuns
1 BUGpaLMK racATCA BHELLHUM TPy6omnpoBoAOM

N
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PekomeHayeTcA 4ONOMHATL YCTAHOBKY MMyLUMTENAMU —racuTenAMy Bubpaumin, KoTopble MOryT obecrnevmTb
apheKTUBHOE ralieHne BMbpaLmnin U UMMNynNbCOB.

B nwbom cnydae BHewWwHun TpybonpoBod [OMKEH WMETb COOTBETCTBYIOLYIO KOHCTPYKUMIO, B
MakC/MMasibHON CTeneHu MNpPenATCTBYIOWYIO OEWCTBUIO BOMH AaBfieHUA MNpW rMapaBfM4eckoM yaape,
Hanpvmep, NyTEM AOMOMHUTENBHOrO M3MEHEHNA HanpasfieHnsa Tpybonposoaa.

Ha PUCYHKe BHMU3Y NOKa3aHO NpoCcToe coeanHeHune, BbiNMoNIHEHHOE AJ1A CHMUXEeHNA Harpy3ku, co3aaBaemMon
pacwuumpeHmem nnum BI/I6paLI,I/IFIMI/1 Ha 3MeeBUK KOHAeHcaTopa.
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TECHNICKY ZPRAVODAJ 2011-01
Osvédcené metody, tipy a triky pro instalaci vzdalenych
kondenzatoru chladicich zarizeni
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A - DODANI A UMISTENI

e Po umisténi kondenzatoru chladiciho zafizeni na pozadované misto opatrné odstrante obal -
mani-pulujte s nim jemné. Zvednéte jej podle instrukci ke zvedani v pfirucce. Pro tento Gcel musi
byt pouzito kazdé oznaené zavésné oko.

NETLACIT, NETAHAT a ani nepouzivat jako zvedaci bod zadnou trubku, vratné koleno, manifold
nebo ¢ast potrubi, chladici zebro, ventilator ¢i dokonce ochrannou mfiz, pfipadné jakoukoli jinou
¢ast, ktera neni vyslovné zamyslena jako zdvihaci misto.

Kondenzator chladiciho zafizeni vyzvednéte vysokozdviznym vozikem nebo jinym zdvihacim
zarizenim POUZE za oznacené zvedaci body.

Davejte pozor, abyste se vyvarovali kontaktu s Zebrovitou ¢asti: Zebra se velice lehce poskodi.
Kdykoli je momentalné zapotrebi polozit kondenzator na zem, ujistéte se, zda se zafizeni dotyka
zemé pouze svymramem a NIKOLI trubkou nebo Zebrem.

e Sestaveni zarizeni dokoncete pfimontovanim nozicek nebo podpér. -
e (Obalovy material musi byt zlikvidovan odpovidajicim zpiisobem.

e \yrovnejte zafizeni, aby se had a trubky jadra nachazely ve vodorovné poloze. Tim se umozni
spravny pratok toku kondenzace - a veSkerého oleje strzeného kapalinou.

e Zakladnu zarizeni pripravte rovnou aizolovanou od vibraci.
Kondenzator musi byt uchycen do zakladny pomoci zavrtnych Sroubt a Sroubl s maticemi pomo-
ci odpovidajicich vyrez( v nozic¢kach.
Nozicky NENAVARUJTE.

e Kondenzator umistéte na misto s dostatecné velkym volnym okolnim prostorem, aby mohl byt
Ucinné nasavan Cerstvy vzduch.
Vyhnéte se kratkym spojenim mezi odvodem horkého vzduchu a ¢erstvym chladnym vzduchem.
e Typicka “riskantni” umisténi jsou pfilis blizko zdi, stropu, uzaviené mistnosti, 4 zdi nebo jiné misto,
kde mize dojit ke vzniku “kapsy s ohfatym vzduchem?”.
Dalsi udaje Ize nalézt v priruCce zafizeni; v pfipadé pochybnosti vzdy kontaktujte Aplikacni odd.
spolecnosti Thermokey.
Kratka vzduchova spojeni by mohla vyznamné snizit vykonnost zarizeni. - NEINSTALUJTE zarizeni
do zaplavovych oblasti.

e Musibyt zajiSténo vnéjsi potrubi, aby byl chladici had kondenzatoru chranén proti mechanickému
namahani nebo teplotnimu roztahovani - jak je popsano dale.
Kondenzatory se musi vyporadat se svym vlastnim roztahovanim nebo mechanickym namahanim
- tj.: vnitfni tlak a teplota.

e Projektant systému by mél navrhnout systém tak, aby kondenzator nebyl nikdy plné zaplaven
zkondenzovanym chladicim médiem - jak je popsano dale.

® Pokud je umisténi vystaveno velmi nizkym teplotam okolniho prostfedi - méné nez -15 °C - jsou
tipy popsané dale POVINNE k zabranéni Skod.

e Vysokotlaké parni potrubi- vstupnipotrubi kondenzatoru - vyvarujte se sifon(, nadrzi, tepelnych
vyménikl nebo jinych jimek.
Kdyz se systém zastavi a teplota okolniho prostrediklesne hluboko pod 0 °C, mohly by se z téchto
soucasti stat kapalinové kapsy.

e Protoze kondenzator nemuze byt zaplaven, musi byt tvar i priméry vnéjsi cirkulace navrzeny tak,
aby byly schopny vyprazdnit kondenzator pomoci gravitace.
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e Chcete-li zabranit riziku vybuchu, méla by byt pouzita vhodna bezpecnostni zarizeni - tj. mano-
staty k zastaveni kompresor a omezovaci ventily plniciho tlaku k vypusténi prebytecného tlaku,
prekroci-lise maximalni hodnota.

e Venkovni instalace: po dokonceni elektrickych pfipojeni zkontrolujte, zda jsou rozvodné skriné
vyborné utésnéné, aby se zabranilo vniku vody a naslednému elektrickému zkratu.

e Plan Gdrzby: zaved'te plan na pravidelné odstranovani prachu a $piny z zebrovitého povrchu.
Prach a Spina snizuji pritok vzduchu hadem a tim padem i kapacitu kondenzatoru.

e Cisténi zebrovi: k tomuto G¢elu mize byt pouzit stlaéeny vzduch nebo nizkotlaka voda.
Tok cisticiho prostfedku musi byt adekvatné orientovan, kolmo k ¢elnimu povrchu hada, aby se
zabranilo nechténému poskozeni - ohnuti - zeber.

e NELEZTE aNECHODTE po kondenzatoru - neni-li to vyslovné povoleno spole¢nosti Thermokey.
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B-NAVRH

Dale Ize nalézt schéma chladiciho systému béhem provozu.

INNEEEEEENEED
D

Kondenzator

)

Kompresor

Nadoba
na kapalinu

¥4
‘i’ }‘ Expanzni ventil

Vyparnik

Zkondenzovana kapalina pada gravitacnim spadem do zasobniku kapaliny. Takto muze cely chladi-
ci had kondenzatoru pracovat spravné bez dalSiho mechanického namahani, které by mohlo ohrozit
jeho tésnost nebo funkcnost.

V kazdém pripadé existuje v urcitych fazich provozu chladiciho systému nékolik rizik.

Jednim z nich je provoz béhem nizké Ci velmi nizké teploty okolniho prostredi.
Zatéchtopodminekvelmivzriastakapacitachladicihosystému-nadruhoustranualeklesajipozadavky
na chlazeni.

Cinnost systému je proto nachylna k dlouhym prestavkam, protoze uzivatel ziskava pozadovanou
teplotu.

V této fazi Cinnosti - se zastavenym systémem - dochazi k migraci a toku chladiva, tj.: z vyparniku
kompresorem do kondenzatoru.
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Nahradni kompresor nedokaze zastavit tok kapaliny, protoze jeho ventily jsou v zasadé jednoduché
zpétné ventily.

Kdyz je teplota vyparniku kolem -10 °C, zatimco venkovni teplota je kolem -15 °C, béhem kratké ch-
vile se vSechna dostupna para presune a zkondenzuje v nejchladnéjsi - a tudiz nejméné natlakované
- Casti systému, ¢imz je vzdaleny venkovni kondenzator.

Tato tekuta masa chladiva neni stlacitelna a mdze na soucastech chladiciho systému zpUsobit vazné
Skody.

K témto Skodam muze dojit, kdyz se chladici systém znovu spusti a odebere kapalinu pres konden-
zator - v takzvaném “pistovém toku” - ¢imz vytvofi vazné vibrace v trubkach jadra a sérii “hydrau-
lickych raz)” prevazné nasledkem kompresorovych pulzl - ve Sneku, zaloznim pistu nebo spirale.
Kdykoli je na parnim potrubi zapotfebi nadrz, pfistroj, odlucovac oleje nebo tepelny vyménik, je PO-
VINNE Feseni pro zabranéni vzniku kapalinové kapsy.

Dale jsou uvedena vyobrazeni typickych instalaci chlazeni.

Néktera z nich jsou doporucena nebo pfijatelna, ostatni jsou “rizikova” - coz znamena, Ze mohou
zpUsobit vazné potize castem systému.

SPRAVNE

V parnim potrubi-vstupnim potrubi
kondenzatoru - NEJSOU kapalinové kapsy.
ZADNA kapalina nebude pri spusténi provozu
systému nabrana.
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SPATNE

Sifon je zaplaveny. Kdyz systém
spusti ¢innost, kapalina bude vedena
chladicim hadem kondenzatoru.
Nasledny “pistovy tok” bude
namahat potrubihada vibracemi a
“hydraulickymirazy”.

SPATNE

Chladici had kondenzatoru je
zaplaveny.
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SPATNE

Chladici had kondenzatoru je zaplaveny, protoze sifon na
vedeni kapaliny - vystupu kondenzatoru - je kapalinova kapsa.
Kapalina nemUize byt vypusténa plisobenim gravitace.

Kazdé dispozicnifeSeni by tudiz mohlo vést k pribyvani nebo zachycovani zkondenzovaného chladi-
ciho média - kapaliny - uvnitf systému, s oCividnou vyjimkou zasobniku kapaliny.
Navrhari systému museji pouzit kazdy potrebny tip, aby predesli tomuto problému.
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Dalsi problémy, které by mohly ovlivnit zivotnost kondenzatoru jsou namahani - mechanicka, tepelna
kvuli dilataci a vibracni - zptisobena vnéjsim potrubim.

SPATNE

Dilatac¢ni namahani a vibrace jsou prenaseny vnéjsim
potrubim primo do hada.

e

Osvédcena metoda je opatfit instalace tlumici vibraci, které dokazi zajistit dobré potlaceni vibraci a
zachvévl.

Vnéjsi potrubi by v kazdém pripadé mélo byt spravné navrzeno, aby co nejvice rozbijelo tlakové viny
- tj.: pfidanim zmén sméru do potrubi.

Na nize uvedeném vyobrazeni je znazornéna vytvorena jednoducha odbocka ke snizeni namahani
chladiciho hada kondenzatoru zplisobeného dilatacemi a vibracemi.

I\ a\N/a)
SPRAVNE
Dilatac¢ni namahani a vibrace jsou potlaceny
vnéjSim potrubim.
AN s
J
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Zvlastni pozornost je tfeba davat na navrh drzakd vnéjsiho potrubi.

Nékdy jsou vyzadovany fixni body, v jinych pfipadech je umoznéno roztahovani vnéjsiho potrubi.

U bod( drzakl neexistuje zadné pevné pravidlo z divodu odlisnych mist pro instalaci.

Cas od ¢asu bude muset konstruktér systému navrhnout polohu drzaku, aby minimalizoval namahani
kondenzatoru a rozlozil ho na vyhrazenych bodech.

DalSim nebezpeci pro Zivotnost kondenzatoru jsou vifivé proudy. Vzdalené kondenzatory jsou obvy-
kle umistény venku, pfimo vystavené vnéjsSim Cinitelim. Jsou proto vybornymi prijimaci elektrickych
proudu.

Uzemnovaci sit musi byt vybudovana tak, aby nedochazelo ke vzniku rozdilovych elektrickych
potencialt mezi krytem kondenzatoru a potrubim jadra ani v pfipadé vyskytu blizkého blesku, rozpt-
ylu z ¢asti zarizeni nebo z naindukovanych proudu.

Kovové soucasti hada - v pripadé vedeni proudu - by se mohly velmi rychle oslabit nebo zkorodovat.
Proud prochézejici z krytu do potrubi a nasledné do zemé (nebo opacnym smérem) mize pusobit ve-
lice nic¢ivé na dobu zZivotnosti kondenzatoru.
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Zalecenia, wskazoéwki i btedy w instalacji skraplaczy
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A-DOSTAWAIPOSADOWIENIE

e Po dostawie skraplacza na wskazane miejsce nalezy ostroznie usunaé opakowanie delikatnie je
podtrzymujac. Podnie$¢ urzgdzenie zgodnie z instrukcjg podnoszenia zawartg w instrukcji. Wszy-
stkie uchwyty do podnoszenia powinny by¢ uzyte zgodnie z przeznaczeniem.

Nie nalezy uzywac do podnoszenia czesci do tego nie przeznaczonych takich jak rurki, kolanka, ko-
lektory, czesSci orurowania, lameli, wentylatoréw, oston wentylatoréw, ani zadnych innych czesci
nie oznaczonych jako uchwyt do podnoszenia.

Skraplacz nalezy podnosi¢ za pomocg podno$nika widtowego lub podobnego urzadzenia tego
typu. Uzywac tylko uchwytéw dedykowanych do podnoszenia.

Nalezy zwrdcic¢ uwage na lamele, ktére sg bardzo wrazliwe na uszkodzenia. Kazdorazowo, ktadac
urzadzenie na podtozu nalezy upewnic sie, ze styka sie z podtozem tylko czesciami metalowymi
ramy a nie rurkami czy lamelami.

e Zakonczyc posadowienie urzadzenia przez zamontowanie nézek montazowych lub wspornikéw
e (Opakowanie musi zostac odpowiednio zutylizowane

e Urzadzenie musi zosta¢ wypoziomowane tak, aby blok i gtéwne rurki zostaty ustawione w pozycji
poziome;.
W ten sposdb zapewniony zostaje poprawny przeptyw czynnikai kazdego rodzaju oleju.

e Nalezy przygotowac podtoze (fundament, postument) zabezpieczajgc je przed wibracjami.
Skraplacz musi zostacé przytwierdzony do podtoza przy uzyciu $rub, podktadek i nakretek dopaso-
wanych do otworéw w stopkach montazowych.

Nie nalezy spawac stopek.

e Umiesci¢ skraplacz w miejscu umozliwiajagcym swobodny doptyw powietrza.
Nalezy starannie unika¢ mieszania sie gorgcego powietrza wydmuchiwanego i $wiezego, zimnego
zasysanego przez urzadzenie.
Typowo “ryzykowne” to: zbyt blisko $cian, dachéw, zamkniete pomieszczenia, 4 $ciany oraz
kazde miejsce gdzie moze zalega¢ gorace powietrze. Dalsze wskazéwki mozna znalez¢ w instru-
kcji instalacji, w razie watpliwosci nalezy skontaktowa sie z Dziatem Technicznym Thermokey.
Mieszanie sie mas powietrza moze wptywac na obnizenie wydajnosci urzadzenia.

e Nie nalezy instalowac urzgdzehn w miejscach narazonych na zalanie.

e Zewnetrzne orurowanie musi zostac¢ doprowadzone w taki sposéb aby uniemozliwi¢ mechaniczny
nacisk na blok w wyniku rozprezenia termicznego. Skraplacz musi podota¢ wtasnym rozprezeniom
lub mechanicznym naciskom tj. wewnetrznym temperaturomi cisnieniu.

e Projektant systemu musizaprojektowac go w taki sposéb aby skraplacz nie zostatNIGDY w cato$ci
wypetniony skroplonym czynnikiem chtodniczym, jak opisano w dalszej czesci.

e Jezeli miejsce pracy urzgdzenia zostato zaprojektowane dla skrajnie niskich temperatur (ponizej
-15 °C) wskazéwki przedstawione w dalszej czesci sg OBOWIAZKOWE jesli chcemy unikngé
uszkodzen.

e Linia wlotowa par o wysokim ci$nieniu (linia dostarczajaca czynnik chtodniczy): nalezy unikac sy-
fonow, zbiornikéw, wymiennikéw ciepta lub innych urzadzen, w ktérych moze sie gromadzic skro-
plony czynnik chtodniczy.

W trakcie przestoju aplikacji, gdy temperaturaotoczenia spadaznacznie ponizej0 °C, wurzadzenia
takich zachodziryzyko gromadzenia sie skroplonego czynnika chtodniczego.

e Poniewaz skraplacz nie moze zosta¢ w petni zalany, obieg zewnetrzny musi zosta zaprojektowany
tak aby umozliwi¢ grawitacyjne opréznianie skraplacza.
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e Aby unikng¢ pekniecia, muszg zosta zastosowane odpowiednie urzadzenia zabezpieczajace ta-
kie jak: manostaty zatrzymujace sprezarke i zawory bezpieczehnstwa do niwelowania zbyt wyso-
kiego ciSnienia.

¢ |nstalacja zewnetrzna: kiedy podtgczenia elektryczne zostaty zakonczone nalezy sprawdzi¢ czy
skrzynka przytaczeniowa zostata nalezycie uszczelniona aby unikna¢ przedostawania sie wody a
w konsekwencji zwarciem w instalacji.

e Konserwacja: nalezy opracowac plan okresowego czyszczenia bloku lamelowego ze wszelkich
zanieczyszczen.
Zanieczyszczenia obnizajg przeptyw powietrza przez blok, redukujac jednoczesnie wydajno$
chtodniczg urzadzenia.

e (Czyszczenie bloku lamelowego mozna przeprowadzi¢ za pomoca sprezonego powietrza lub wody
o niskim ci$nieniu. Strumien wody lub powietrza musi by
skierowany prostopadle do powierzchni bloku tak, aby nie nastagpito przypadkowe zagiecie lamel.

* Nie wolno wspinac sie na urzgdzenie ani chodzi¢ po nim, chyba ze jest to za wyraznym przyzwole-
niem Thermokey.
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B - PROJEKT

Schemat obiegu chtodniczego:

IENEEEEEENEED
D

Skraplacza

)

Sprezarke

Zbiornik cieczy

4
‘i’ }‘ Zawor rozprezny

Parownika

Czynnik chtodniczy, za sprawg grawitacji, sptywa do zbiornika cieczy. Tym sposobem skraplacz moze
pracowac poprawnie bez obcigzen, mogacych wptywac na jego funkcjonalnosc.

W trakcie procesu chtodzenia moze pojawi

sie kilka sytuacji ryzyka.
Jednym z nich jest praca w $rodowisku z niskg lub bardzo niskg temperaturg powietrza. W takich wa-
runkach znacznie wzrasta wydajno$

chtodnicza systemu, z drugiej za$ strony zapotrzebowanie na chtéd maleje. W efekcie, system
chtodniczy w takich warunkach narazony jest na dtugie przerwy w pracy, poniewaz uzytkownik fatwo
osiggawymagane temperatury. W tej fazie dziatania, podczas postoju, moze sie zdarzy¢ przemieszc-
zanie sie czynnika np. z parownika poprzez sprezarke wprost do skraplacza.
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Sprezarka nie moze powstrzymac przeptywu czynnika, jako ze jej zawory sg zwyktymi zaworami
zwrotnymi.

Kiedy temperatura parownika wynosi okoto -10 °C, podczas gdy temperatura na zewngtrz okoto -15
°C, w krétkim czasie wszystkie wytworzona pary przemieszczg sie i skroplg w najzimniejszym miej-
scu i jednoczes$nie miejscu instalacji z najnizszym ci$nieniem, tzn. na skraplaczu umieszczonym na
zewnatrz.

Cata tailos¢ cieczy nie podlega sprezaniu i moze spowodowac uszkodzenia w komponentach aplikacji
chtodniczej. Uszkodzenia te moga pojawic sie podczas restartu systemu i przeptywu cieczy przez
skraplacz - w tak zwanym lawinowym przeptywie - powodujacym szereg wibracji wezownicy i serie
uderzen cieczy za sprawg drgan sprezarki (Srubowej, ttokowej lub spiralnej).

Zawsze, kiedy naliniiparwymagany jest zbiornik, odolejacz czy wymiennik ciepta, wéwczas NIEZBEDNE
bedzie zastosowanie rozwigzania pozwalajgcego na unikniecie gromadzenia sie cieczy.

Ponizej znajdujg sie rysunki przedstawiajgce typowe aplikacje chtodnicze.

Niektére z nich sg zalecane, inne akceptowalne a jeszcze inne zaklasyfikowane jako ryzykowne ze
wzgledu na potencjalne problemy jakie moga pojawic sie w urzgdzeniach takiego systemu.

PRAWIDLOWO

W linii przesytu par na wejsciu skraplacza NIE
MA ryzyka gromadzenia sie cieczy. Ciecz NIE
przedostanie sie poprzez skraplacz kiedy
system rozpocznie prace.
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ZLE

Syfon jest zalany. Gdy system
rozpocznie prace, ciecz przeptynie
przez skraplacz. W konsekwencji,
lawinowy przeptyw spowoduje
naprezenia spowodowane drganiamii
uderzeniami cieczy.

ZLE

Skraplacza jest zalany.
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ZLE

Blok skraplacza jest zalany, poniewaz syfon na linii cieczowej
powoduje gromadzenie si¢ cieczy. Ciecz nie moze byc¢
usunieta za sprawg grawitacji.

Wszystkie te projekty moga prowadzi do uwiezienia skroplonego czynnika chtodzgcego wewnatrz
systemu, wyjatek stanowi oczywiscie zbiornik cieczy.
Projektant systemu musi wzig¢ pod uwage kazdg wskazéwke aby unikngé ktopotow.
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Ponizej przedstawiono dodatkowe czynniki mogace zaszkodzic¢ skraplaczom, powodujgc obcigzenia
pochodzenia mechanicznego, termicznego poprzez zmiany dtugosci oraz wibracje wywotane przez
orurowanie zewnetrzne.

ZLE

Naprezenia spowodowane zmiang dtugosci i drganiami
orurowanie sg przenoszone bezposrednio na wezownice
skraplacza. p =L

Dobrg praktyka jest dostarczanie instalacji z ttumikami - wibroizolatorami - ktére moga zapewnié
nalezytg ochrone przed wibracjami i pulsowaniem.

W kazdym przypadku zewnetrzne orurowanie powinno zostaé prawidtowo zaprojektowane aby
zniwelowac falowanie ci$nienia najskuteczniej jak to mozliwe

np. poprzez dodanie zmiany kierunkdéw orurowania.

I\ a\N/a)
DOBRZE
Zmiany dtugosci oraz drgania sg niwelowane przez
zewnetrzne orurowanie.
AN s
J

BIULETYN TECHNICZNY 2011-01 THERMOKEY




Na rysunku ponizej pokazano proste rozwigzanie powodujgce redukcje obcigzenia powodowanego
przez zmiane dtugoéciidrgania.

Szczegdblng uwage nalezy zachowac podczas projektowania uchwytoéw do zewnetrznego orurowa-
nia.

Czasami state mocowanie jest niezbedne, inaczej orurowanie zewnetrzne bedzie ulegato zmianom
dtugosci.

Jezeli chodzi o uchwyty, nie ma pod tym wzgledem zadnych konkretnych zalecen, poniewaz kazda
instalacja jest inaczej umiejscowiona.

Od czasu do czasu projektant bedzie musiat sprawdzi¢ wtasciwe ustawienie uchwytéw, aby
zminimalizowac nacisk na skraplacz.

Nastepne zagrozenie dla skraplaczy pochodzg od pradéw wirowych.

Zwykle skraplacze usytuowane sg na zewnatrz, bezposrednio narazone na czynniki zewnetrzne. Sg
dobrymi przewodnikami pradu elektrycznego.

Instalacja uziemiajgca powinna zostac¢ zbudowana w ten sposéb aby nie istniata réznica potencjatu
pomiedzy obudowg skraplacza a wezownicg, nawet w przypadku zaistnienia w bliskiej odlegtosci
wytadowania elektrycznego, podczas rozchodzenia sie tadunku elektrycznego z komponentow
uktadu lub indukowanych pradow.

Metalowe czesci bloku, podczas przewodzenia pradu elektrycznego, mogg zostac ostabione lub

skorodowac w bardzo szybkim czasie. Prad elektryczny ptynacy z obudowy do wezownicy i nastepnie
do ziemi (lub odwrotnie), moze przyczynic sie do skrécenia zywotnoéci skraplacza.
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